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Paolo Garbin - Sindaco - Bilancio e Politiche socio-sanitarie

Cari cittadini,
oggi mi rivolgo a voi con una riflessione fondamen-

tale che riguarda il destino dei nostri due amati comuni, 
Sovizzo e Gambugliano. Come ben sapete, il prossimo 
referendum segnerà un momento cruciale nella nostra 
storia. La scelta che compiremo influenzerà profondamen-
te il percorso che intraprenderemo nei prossimi anni.
La fusione dei nostri comuni rappresenta un passo signi-
ficativo verso un futuro più forte e promettente. Insieme, 
potremo affrontare sfide e sfruttare opportunità con una 
forza rinnovata e una determinazione condivisa. Questa 
unione ci consentirà di ottimizzare le risorse, migliorare i 
servizi pubblici ed offrire ai nostri cittadini un’amministra-
zione più efficiente ed efficace.
A proposito di questo importante passo, è con grande 
entusiasmo che vi ricordo la pubblicazione del libro “Soviz-
zo e Gambugliano - Incroci di storie nella Valdiezza” della 
professoressa Raffaella Calgaro. Uno strumento utile ed 
aggiornato per far conoscere i territori delle nostre due 
comunità, arricchito con immagini suggestive e ricco di 
informazioni storiche. 
Parlando di questo importante processo di fusione, desi-
dero ora dedicare un momento per riflettere sul mio man-
dato come Sindaco. Il referendum non rappresenta solo 
una decisione sulla fusione, ma segna anche la fine del 
mio mandato come rappresentante dell’Amministrazione 
di Sovizzo, con le successive elezioni a giugno 2024.
Negli anni trascorsi, l’Amministrazione Garbin ha lavorato 
instancabilmente per il bene della nostra comunità. Abbia-

mo raggiunto risultati significativi che hanno reso Sovizzo 
un luogo migliore in cui vivere. Abbiamo investito nell’in-
frastruttura, migliorato i servizi pubblici e promosso la par-
tecipazione dei cittadini nella vita comunale.
Tra le opere e i risultati raggiunti, possiamo annoverare la 
riqualificazione delle strade, l’efficientamento energetico 
sia dell’impianto sulla pubblica illuminazione che degli edi-
fici pubblici, l’implementazione di progetti per la sicurezza 
stradale e la mobilità sostenibile. Siamo fieri del lavoro svol-
to finora, ma siamo altrettanto consapevoli delle tante sfide 
che ancora ci attendono.
Guardando al futuro, desidero sottolineare che, se la fusio-
ne avrà successo, come gruppo politico assieme agli amici 
di Gambugliano e a tutte le forze politiche che condivido-
no il nostro progetto siamo pronti a proporre una lista di 
candidati per continuare a servire le nostre comunità nel 
nuovo comune unificato. Dalle urne del 2024 dovrà uscire 
il nuovo candidato Sindaco con la sua Giunta ed i mem-
bri del Consiglio, nella speranza di essere noi a continuare 
a governare una coalizione allargata per portare avanti la 
nostra eredità e guidare Sovizzo e Gambugliano in questa 
nuova fase della loro storia. 
In quest’epoca di riflessione e decisioni importanti, sono 
grato di poter condividere con voi questo percorso. 
Vi ringrazio per il vostro costante sostegno e per la fidu-
cia che avete riposto in me e nell’intera Amministrazione 
Garbin.  

Il vostro sindaco, Paolo Garbin

Un Futuro di unione
e nuove prospettive



Cos’è la Fusione Comunale? 
La fusione comunale, regola-

mentata dall’articolo 133 della Costitu-
zione italiana, è un processo in cui due 
o più comuni si uniscono per forma-
re un nuovo ente territoriale. Questa 
operazione è volontaria e si attua tra-
mite un referendum regionale, come 
previsto dall’articolo 132 della Costitu-
zione italiana, coinvolgendo i residenti 
dei comuni oggetto di fusione.
Un percorso verso l’unione: la 
fusione dei comuni di Sovizzo e 
Gambugliano
L’avvio ufficiale del processo di fusione 
tra i Comuni di Sovizzo e Gambuglia-
no è stato dato nel 2016. Le Ammi-
nistrazioni di Gambugliano, guidata 
dal Sindaco Zenere, e Sovizzo, sotto 
la guida del Sindaco Munari, hanno 
avviato un sondaggio iniziale. Tuttavia, 
questo primo passo è stato interrot-
to poiché l’amministrazione di Gam-
bugliano ha rimandato ogni decisio-
ne alla nuova amministrazione, con 
le nuove elezioni fissate per maggio 
2019.
Nel 2019, con l’elezione dei nuovi Sin-
daci, Forlin per Gambugliano e Garbin 
per Sovizzo, il percorso verso la fusio-
ne è stato riattivato tramite una serie 
di convenzioni finalizzate ad unificare 
l’organizzazione del lavoro tra i due 
Comuni.
Nel novembre 2021, con delibere 
approvate dai rispettivi Consigli Comu-

nali, i Comuni di Sovizzo e Gambuglia-
no hanno sancito una convenzione 
per avviare uno studio di fattibilità affi-
dato al Gruppo Maggioli.
Lo studio di fattibilità si è concluso 
nel giugno 2022 attraverso incontri 
con le comunità locali, gli stakehol-
ders (portatori di interesse) e i dipen-
denti. Inoltre, è stato condotto anche 
un sondaggio su entrambi i Comuni 
in merito al progetto di unificazione, 
inclusa la scelta del nome per il nuovo 
Comune. La campagna informativa sul 
progetto di fusione è stata promossa 
anche attraverso i canali social ed i siti 
istituzionali dei due enti.
Ad ottobre 2022 è stato commissio-
nato anche uno studio per l’impatto 
della possibile proposta di fusione sul-
la popolazione, sia di Sovizzo che di 
Gambugliano, alla rinomata società 
SWG. 
L’approvazione all’unanimità della pro-

posta di fusione da parte dei Consigli 
Comunali di Sovizzo e Gambugliano 
è stata ottenuta a Marzo 2023.
A Giugno 2023, il Consiglio Regionale 
ha accolto positivamente la proposta 
di fusione, fissando anche la data del 
Referendum ed il relativo quesito.
Il referendum e la comunicazione dei 
risultati sono fissati per il 29 e 30 otto-
bre 2023.
In caso di esito positivo del referen-
dum, il Consiglio Regionale approverà 
la legge di fusione. In tal caso, entro 
il 31 dicembre 2023, i due Sindaci 
si dovranno dimettere. Se il risultato 
fosse negativo o non si raggiungesse 
il quorum, la situazione rimarrebbe 
invariata e i due Comuni continueran-
no con le rispettive Amministrazioni 
in carica.
Nel caso di fusione, a partire dal 1° 
gennaio 2024, sarà nominato un 
Commissario Prefettizio fino alle Ele-
zioni Amministrative programmate per 
Giugno 2024.
Tratti caratteristici dei due 
comuni: una fusione propizia
La fusione rappresenta un’opportuni-
tà significativa per il territorio quando 
origina da due o più realtà già con-
cretamente unite per quanto riguarda 
aspetti urbanistici, tradizionali, relazioni 
economiche, sociali e familiari.
Forza e debolezza di Sovizzo: 
verso un futuro di eccellenza
Nella costante ricerca dell’eccellenza, 
è imperativo riconoscere che tutto, 
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anche ciò che sembra solido e ben 
consolidato, può beneficiare di miglio-
ramenti continui. È innegabile che la 
comunità di Sovizzo parta da una soli-
da base di risultati già raggiunti, ponen-
doci in una posizione di vantaggio. 
Tuttavia, per abbracciare appieno la 
filosofia del miglioramento continuo, 
è essenziale lavorare sulle nostre aree 
di opportunità.
Nel caso specifico di Sovizzo, il rias-
setto viario riveste un ruolo centrale, 
rappresentando la chiave di volta per 
risolvere le questioni che l’Amministra-
zione attuale ha già identificato e con-
siderato. Sia lo studio che la progetta-
zione sono stati già avviati.
Non va trascurata l’importante presen-
za di un Centro Anziani attivo, il quale 
sarà trasferito in una nuova sede che 
potrà anche diventare un punto di 
incontro per altre realtà di volontariato, 
specialmente quelle dedicate ai giova-
ni. La definizione della nuova sede è in 
corso. Questo processo avverrà paral-
lelamente all’evoluzione della nuova 
Piazza Manzoni, che accoglierà diver-
se nuove strutture.
Un ulteriore rilevante aspetto è la pro-
spettiva di una nuova costruzione 
all’interno del contesto parrocchiale. 
Tale iniziativa sarà in grado di sod-
disfare le esigenze dei più giovani, 
fornendo loro uno spazio adeguato. 

L’Amministrazione si impegna a colla-
borare attivamente con la Parrocchia 
per garantire il successo e l’efficacia di 
questo progetto, dimostrando così un 
impegno congiunto e tangibile verso 
le nuove generazioni.
Forza e debolezza di Gambugliano: 
tesoro di natura con grandi 
potenzialità 
Gambugliano è immerso in una natu-
ra incontaminata e rigogliosa, abbrac-
ciando una comunità unita dove la vita 
scorre in armonia e serenità.
La prospettiva della fusione apre le 
porte a una serie di opportunità signi-
ficative. Si parla di una nuova linea di 
trasporto pubblico che colleghi Gam-
bugliano a Sovizzo, creando così una 
connessione diretta tra le due realtà.
Inoltre, si prospetta la realizzazione di 

un collegamento ciclopedonale che 
valorizzi e dia nuova linfa al percorso 
già esistente della Valdiezza, ricon-
nettendo l’abitato di Gambugliano 
a Sovizzo in modo più efficiente ed 
ecologico.
Non solo infrastrutture, ma anche spa-
zi di aggregazione: la futura piazza, 
con la ristrutturazione dell’ex Casa 
Garbin, diventerà un luogo d’incontro, 
pensato per soddisfare le esigenze di 
giovani e anziani, diventando un cen-
tro vitale per la comunità.
La fusione offre l’opportunità di effet-
tuare interventi straordinari, sia in 
ambito viario che nell’illuminazione 
pubblica, migliorando notevolmente la 
qualità della vita per i residenti.
Infine, l’incremento degli impianti 
sportivi contribuirà a promuovere uno 
stile di vita attivo e sano, offrendo nuo-
ve opportunità di svago per tutta la 
comunità.
Tutte queste potenzialità, che arricchi-
ranno la vita di Gambugliano, si realiz-
zerebbero soltanto con la fusione.
Quali i vantaggi della fusione? 
Ecco tutti gli effetti positivi della 
Fusione Comunale
I vantaggi della fusione sono molte-
plici. 
Prima di tutto, essa permette l’imple-
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mentazione di uno sportello polifun-
zionale, attraverso la riorganizzazione 
dell’URP, garantendo un miglior acces-
so alle informazioni e ai servizi comu-
nali per l’intera popolazione. Inoltre, la 
fusione consente una riorganizzazione 
del personale, favorendo un utilizzo 
più efficiente delle risorse e generando 
economie di scala che si traducono 
in servizi di qualità senza un aumento 
dei costi. Questo processo comporta 
anche uno sviluppo e un ampliamen-
to delle attività offerte alla comunità, 
la riduzione dei tempi di risposta e un 
investimento nella selezione e profes-
sionalizzazione del personale dipen-
dente.
La copertura del turn over del perso-
nale al 100% è garantita, insieme all’e-
sclusione dei vincoli relativi ai tempi 
determinati per i primi 5 anni successi-
vi alla fusione, sempre nel rispetto dei 
vincoli di spesa del personale e dell’e-
quilibrio di bilancio. Inoltre, i comuni 
risultanti dalla fusione otterranno prio-
rità nell’assegnazione dei finanziamenti 
regionali. Al momento il Patto di Sta-
bilità risulta sospeso, ma è prevista la 
sua riattivazione a partire dal prossimo 
anno: ricordiamo che i comuni nati 
dalle fusioni potranno essere esclusi 
da tale vincolo, a condizione che rag-
giungano una popolazione di almeno 
3.000 abitanti per un intero mandato 
elettorale e noi rientriamo in questo 
parametro! Questo rappresenta un 
vantaggio significativo per il nuovo 
Comune di Sovizzo.
Infine, la fusione garantirà un contribu-
to statale di € 900.000,00 all’anno per 
10 anni a partire dalla data di fusione, e 
per ulteriori 5 anni per le nuove fusioni 
a decorrere dal 1° gennaio 2024 oltre 
all’erogazione di un contributo straor-
dinario regionale una TANTUM.

La gestione dei fondi: chi decide e 
come avviene l’erogazione?
Nel contesto democratico, la respon-
sabilità decisionale è conferita a coloro 
che guidano e amministrano il Paese. 
Pertanto, l’ultima parola sulla destina-
zione dei fondi derivanti dai contributi, 
qualora la fusione dovesse concre-
tizzarsi, spetterà alla futura Ammini-
strazione che emergerà dalle elezioni 
amministrative previste per Giugno 
2024.
In questa prospettiva, le attuali Ammi-
nistrazioni di Sovizzo e di Gambuglia-
no intendono unire le forze per avviare 
un percorso amministrativo congiun-
to. Il nuovo gruppo è aperto al dialo-
go con tutte le forze politiche al fine 
di allargare, il più possibile, la nascente 

coalizione. Questo impegno mira a 
proporre una nuova Amministrazione 
che continui con coerenza e dedizio-
ne questo importante e storico pro-
getto di fusione.
L’erogazione dei contributi statali 
avverrà anno per anno, con fondi mes-
si a disposizione dal Governo attraver-
so la legge di bilancio statale, mentre 
il contributo regionale è normalmente 
erogato in un’unica soluzione subito 
dopo la fusione (Gennaio 2024).
Definizione equa dei contributi: 
una visione per il futuro
È importante sottolineare che saran-
no le nuove amministrazioni, durante 
i prossimi tre mandati successivi alla 
fusione, a stabilire la formula e i crite-
ri per la distribuzione dei fondi forniti 
dallo Stato. 
Una possibile modalità di ripartizio-
ne potrebbe considerare i seguenti 
aspetti: 
• 	 estensione del territorio (33%);
•	 numero di residenti (33%);
•	 divisione equa (34%).
Seguendo questi criteri, i fondi destina-
ti all’attuale Comune di Sovizzo costi-
tuirebbero i due terzi (⅔) (6 milioni di 
euro), mentre l’altro terzo (⅓) sarebbe 
destinato all’attuale Comune di Gam-
bugliano (3 milioni di euro) per i primi 
10 anni.
Tuttavia, considerando l’ulteriore 
estensione dei contributi per i suc-
cessivi 5 anni, dall’11° al 15° anno, la 
formula dovrà prendere in considera-
zione le necessità complessive del ter-
ritorio del nuovo Comune. Questo, a 
causa del trascorrere del tempo, com-
porterà una maggiore destinazione di 
questi fondi alla cura del territorio, alla 
viabilità, all’illuminazione pubblica e al 
patrimonio immobiliare comunale.
Il Referendum per la Fusione: 
Requisiti e Partecipazione
La domanda referendaria sarà formu-
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lata nel seguente modo:
“È lei favorevole al progetto di legge 
n. 207 relativo alla istituzione del 
nuovo Comune denominato “Soviz-
zo” mediante fusione dei Comuni di 
Sovizzo e Gambugliano della Pro-
vincia di Vicenza?”
Perché il risultato del Referendum sia 
considerato valido, è necessario rag-
giungere un quorum specifico. Sia a 
Sovizzo che a Gambugliano, il quo-
rum è fissato al 30% + 1 (in precedenza 
era 40% + 1 per Sovizzo ed il 50% + 1 
per Gambugliano: questa differenza di 
soglie tra i due Comuni era attribuibile 
al maggiore numero di residenti all’e-
stero (AIRE) registrati a Sovizzo rispetto 
a Gambugliano, ORA NON PIU’ vista 
l’ultima revisione degli elenchi degli 
elettori chiamati al voto.
È fondamentale comprendere che 
la vittoria dei voti favorevoli (SI) non 
garantisce automaticamente la validità 
del Referendum. Affinché il processo 
sia considerato valido, è obbligatorio 
raggiungere il suddetto quorum.
In sintesi, è essenziale che il voto favo-
revole prevalga sia a Sovizzo che a 
Gambugliano. 
È altrettanto indispensabile che parte-
cipi un numero di elettori costituente 
il 30% + 1 per Sovizzo e il 30% + 1 per 
Gambugliano. In caso contrario, la 
fusione non avverrà.

Una visione sostenibile per il 
nuovo Comune: investimenti e 
benessere sociale
Il futuro comune riceverà un flusso di 
900 mila euro annui per un periodo di 
15 anni, garantendo risorse per affron-
tare gli investimenti necessari sia a 
Sovizzo che a Gambugliano, che oggi 
sono ancora in fase di progettazione o 
studio di fattibilità.
Osservando le esperienze di altri 
comuni che hanno già proceduto con 
la fusione, emerge che alcune realtà, 
sebbene abbiano inizialmente adotta-
to politiche di riduzione o azzeramen-
to delle imposte locali, sono state poi 
costrette a reintrodurre le tassazioni 
alla popolazione al termine del perio-
do di agevolazione. Ciò ha generato 
un impatto negativo sulla comunità.

Di conseguenza, la nostra proposta 
non è quella di promettere “zero tasse 
per tutti”, ma piuttosto di mirare a una 
riduzione della tassazione per i redditi 
più modesti, legata all’ISEE, accompa-
gnata dall’erogazione di contributi sot-
to forma di sostegno al reddito. Una 
strategia concreta potrebbe includere 
l’assegnazione di maggiori contributi 
alle famiglie con bambini iscritti agli 
asili nido (attualmente € 420/€ 460 al 
mese) e alle scuole materne (attual-
mente € 160/€185 al mese), gestiti 
dalle Fondazioni Curti e Fondazione 
Corà. Le risorse derivanti dalla fusione 
saranno destinate a migliorare sia la 
quantità che la qualità dei servizi offer-
ti, nonché ad investimenti. Prestere-
mo particolare attenzione alle famiglie 
con bambini, ma anche agli anziani, ai 
disabili e alle persone a basso reddito. 
Questo obiettivo riflette il nostro impe-
gno a creare una comunità inclusiva 
e attenta, dove ogni individuo possa 
godere di un livello di benessere otti-
male e di un ambiente favorevole alla 
crescita personale e sociale.
Valorizzare e sostenere le frazioni 
storiche dei due territori
La disparità tra il centro abitato e le fra-
zioni è una realtà che caratterizza mol-
te comunità italiane. È innegabile che 
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non sia sempre possibile estendere 
tutti i servizi del centro alle aree perife-
riche. Chi sceglie di vivere nelle frazioni 
lo fa spinto da un desiderio di un’espe-
rienza di vita diversa rispetto al nucleo 
centrale del paese, magari attratto 
da prezzi immobiliari più accessibili o 
affitti più contenuti rispetto al centro, o 
semplicemente per godere maggior-
mente della natura circostante.
È importante sottolineare che le frazio-
ni di Sovizzo hanno ricevuto notevole 
attenzione, specialmente durante il 
corso di questo mandato amministrati-
vo. Sono state eseguite migliorie strut-
turali come la pavimentazione strada-
le, l’illuminazione pubblica e la revisio-
ne e ampliamento dei parchi giochi. 
Questo impegno proseguirà anche 
nei prossimi anni, indipendentemente 
dalla fusione. Tuttavia, è innegabile che 
i contributi costituiranno un supporto 
significativo per affrontare e risolvere 
le problematiche, garantendo servizi e 
investendo in infrastrutture e strutture.
Il nostro impegno è quello di valorizza-
re e sostenere le frazioni, riconoscen-
dole come elementi vitali della nostra 
comunità.
Un quadro consolidato: 
l’andamento fino a oggi e le 
prospettive future
Dopo oltre quattro anni di attività con 
uffici unificati, grazie alle convenzio-
ni sottoscritte che hanno coinvolto 
quasi tutte le aree dei due enti, abbia-
mo constatato che il carico di lavoro 
degli uffici è sostenibile. Nonostante 
l’espansione territoriale prevista con 
la fusione, va considerato che questa 
comporterà anche l’incorporazione 
delle entrate provenienti dal Comune 
di Gambugliano. Tali entrate hanno 
sostenuto il territorio gambugliane-
se nel corso di una storia millenaria e 

sono state fondamentali per garantire 
sia le manutenzioni che gli investimen-
ti su tutto il territorio.
Nel caso in cui la fusione diventi una 
realtà, saremo in grado di fornire un 
supporto rafforzato agli uffici, sia quel-
li interni che quelli operanti sul territo-
rio. Questo includerà una particolare 
attenzione alla gestione del turn over 
per ferie e malattie, tenendo presen-
te che, nel caso in cui un dipendente 
comunale si trasferisca in un altro ente, 
siamo obbligati a conservare il suo 
posto di lavoro per un periodo di sei 
mesi (dato che le opzioni di sostituzio-
ne sono limitate a nuove assunzioni a 
tempo determinato, spesso difficili da 
realizzare a causa del limitato accesso 
a personale proveniente dalle gradua-

torie dei concorsi pubblici).
È altresì opportuno considerare che gli 
attuali adempimenti dei due comuni, 
quali: bilancio preventivo/consuntivo, 
delibere, determine; tenuta dei regi-
stri (anagrafe, elettorale, anagrafiche), 
sistema informativo e piano assetto 
del territorio, sono tutte attività che 
attualmente risultano essere duplicate. 
Pertanto, non ci sarà un aumento del 
carico di lavoro, ma piuttosto un incre-
mento della forza lavoro, portando il 
totale dei dipendenti a 34. Attualmen-
te Sovizzo conta 29 dipendenti (20 a 
tempo pieno e 9 part-time), mentre 
Gambugliano ne ha 5 (3 a tempo pie-
no e 2 part-time).
In definitiva, ci troviamo in un contesto 
consolidato e ben strutturato, pronto 
ad affrontare le sfide che si prospetta-
no nel futuro, con l’obiettivo primario 
di migliorare costantemente i servizi 
offerti ai cittadini.
Rappresentanza e coinvolgimento: 
il futuro Comune
La necessità di non sentirsi trascurati, 
per Gambugliano e Monte San Loren-
zo, sarà affrontata attraverso la futura 
rappresentanza prevista nello Statuto 
del nuovo comune.
Questo Statuto dovrà prevedere una 
sede municipale a Gambugliano e 
l’istituzione di un gruppo di lavoro, 
seppur di natura consultiva, che rap-
presenti appieno la comunità di Gam-
bugliano e della sua frazione: Monte 
San Lorenzo.
Abbiamo inoltre avanzato una richie-
sta al Ministero, tramite la Prefettura, 
affinché all’interno del nuovo statu-
to comunale sia previsto, nella futura 
giunta comunale, un posto di Asses-
sore dedicato a rappresentare e tute-
lare gli interessi del territorio gambu-
glianese.
È importante sottolineare che, già 
in questo momento, a Sovizzo ogni 
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gruppo politico partecipante alle ele-
zioni amministrative si è sempre impe-
gnato a garantire una rappresentatività 
inclusiva del territorio. Tale impegno si 
concretizza nella candidatura di indi-
vidui che possano riflettere sia il cen-
tro che le diverse frazioni, creando un 
equilibrio che rappresenti pienamente 
l’intera comunità.
L’obiettivo è promuovere un coinvol-
gimento attivo e significativo di tutte 
le parti interessate, assicurando che 
le voci dei residenti di Gambugliano e 
Monte San Lorenzo siano ascoltate e 
rispettate nel processo decisionale del 
nuovo comune.
Preservare l’identità: prospettive 
con la Fusione ed una visione 
condivisa 
La preoccupazione per la perdita di 
identità a seguito della fusione è infon-
data, anzi, il contrario, potrebbe verifi-
carsi se la fusione non venisse attuata. 
Attualmente, il Comune di Gambu-
gliano si trova nella situazione di dover 
fare affidamento su risorse esterne, 
a causa della mancanza di personale 
dedicato. Questa dipendenza è mitiga-
ta grazie al supporto fornito dal Comu-
ne di Sovizzo.
Con le elezioni amministrative del 
2019, gli uffici comunali di Gambu-
gliano hanno collaborato sinergica-
mente attraverso convenzioni con gli 

uffici del Comune di Sovizzo. Questa 
sinergia è stata cruciale, poiché il per-
sonale di Gambugliano ha beneficiato 
del supporto degli uffici di Sovizzo e 
viceversa.
Le convenzioni rappresentano uno 
strumento temporaneo che, prima o 
poi, inevitabilmente porta all’opzione 
di chiudersi o di culminare nella fusio-
ne. L’idea che “il piccolo è bello” appar-
tiene ormai al passato. Se in tempi pre-
cedenti le realtà più piccole potevano 
sopravvivere grazie al finanziamento 
statale, oggi i fondi statali sono indiriz-
zati verso le fusioni.
In un contesto in cui i fondi sono limi-
tati e le necessità del territorio sempre 
più complesse, l’efficacia dell’orga-
nizzazione degli uffici è cruciale. Da 
sola, l’amministrazione di Gambuglia-

no non ha prospettive; l’opportunità 
della fusione rappresenta l’unica strada 
anche per Sovizzo, che potrà benefi-
ciare delle risorse umane attualmente 
a disposizione a Gambugliano.
Quanto all’identità, possiamo prende-
re ad esempio Montecchio Maggiore. 
Chiunque visiti la frazione di Valdimo-
lino percepisce dagli abitanti un forte 
attaccamento a Valdimolino, nono-
stante l’appartenenza amministrativa 
a Montecchio Maggiore; l’identità e 
le radici di Valdimolino rimangono 
intatte. Analogamente, chi abiterà a 
Gambugliano manterrà la sua identi-
tà, nonostante farà parte amministra-
tivamente del Comune di Sovizzo. Lo 
stesso vale per i residenti di Monte San 
Lorenzo.In conclusione, le identità 
territoriali non subiranno alcuna alte-
razione. Sono così salde che persino a 
Sovizzo, chi proviene da San Daniele è 
riconosciuto come parte della “Repub-
blica di San Daniele”, così come chi 
è originario di Peschiera, Montemez-
zo, Vigo, Sovizzo Colle o Tavernel-
le è distintamente riconosciuto nella 
comunità sovizzese.
Monte San Lorenzo: ecco come 
potremmo sfruttare meglio il suo 
potenziale
Con l’ausilio delle risorse provenienti 
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dalla fusione, si presenta un’opportu-
nità unica per sviluppare iniziative e 
servizi mirati a rispondere alle esigenze 
delle comunità più piccole. 
Ad esempio, potrebbe essere valutata 
l’istituzione di un servizio di bus navet-
ta che crei un collegamento diretto 
tra l’abitato di Gambugliano, Monte 
San Lorenzo e Montemezzo con la 
linea SVT del circolare 12-14 in centro 
a Sovizzo.
Un’analoga soluzione potrebbe essere 
estesa a Sovizzo Colle e Vigo, mentre 
è importante notare che la frazione di 
Peschiera già gode attualmente del 
servizio di trasporto pubblico garantito 
dagli Autoservizi Capozzo srl.
La pianificazione di un nuovo colle-
gamento pubblico non solo migliore-
rebbe la mobilità, ma agevolerebbe gli 
spostamenti, contribuendo a soddisfa-
re le esigenze delle frazioni in modo 
più completo. 
Questo rappresenterebbe un passo 
concreto verso il potenziamento e 
l’integrazione delle piccole comunità 
all’interno del nuovo quadro comu-
nale.
Preservare servizi e identità: un 
quadro realistico
Le preoccupazioni relative alla possibi-
le chiusura dei servizi restanti, come la 
Scuola e il Municipio, risultano infon-
date. Al contrario, il Municipio non sarà 
oggetto di chiusura; verrà istituita una 
sede secondaria a Gambugliano, ope-
rante in orari prestabiliti presso la sua 
attuale ubicazione.
L’obiettivo è conferire alla comunità 
un’identità che sia strettamente legata 
non solo al Municipio, ma anche alla 
Scuola. Quest’ultima deve costituire 
un solido punto di partenza, rappre-
sentando un pilastro essenziale per la 
comunità di Gambugliano.

L’idea cardine è quella di preservare 
non solo i servizi, ma anche l’identità 
della comunità. La creazione di una 
sede secondaria del Municipio e il 
potenziamento dei servizi dedicati alla 
Scuola, uniti all’attenzione verso altri 
servizi fondamentali, hanno lo scopo 
di garantire che Gambugliano e Mon-
te San Lorenzo mantengano la loro 
identità all’interno del nuovo quadro 
comunale, rispettando e supportan-
do i bisogni e le aspettative dei suoi 
cittadini.
Sondaggio 2016 / Referendum 
2023: Le Ragioni di un Nuovo Voto
La Regione Veneto affida nuovamen-
te ai cittadini la cruciale decisione di 
abbracciare o respingere la fusione. 
Solo con il raggiungimento del quo-
rum e un voto affermativo, la fusione 
prenderà forma; in caso contrario, la 
Regione Veneto la respingerà.
Come noto, questo processo ha 
richiesto un lungo iter conforme alla 
normativa, che ha portato alla propo-
sta del progetto di fusione e al com-
pletamento di una serie di passaggi. La 
Regione Veneto ha ora fissato il Refe-
rendum per il 29 e 30 ottobre 2023.
In breve, il sondaggio del 2016 non 
aveva alcun valore decisionale vinco-
lante. Sarà il Referendum del 29 e 30 
ottobre 2023 a decretare ufficialmente 

la fusione, qualora i voti favorevoli (SI) 
prevarranno sui contrari (NO) e il quo-
rum sarà raggiunto.
Chiariamo: Fusione e Unione di 
Comuni non si escludono
È importante sottolineare che la fusio-
ne e l’unione di comuni non sono 
opzioni esclusive tra loro. Attualmen-
te, Sovizzo è già parte dell’Unione Ter-
re del Retrone, in collaborazione con 
Altavilla Vicentina e Creazzo. Que-
sta unione comporta la condivisione 
di servizi quali la Polizia Locale e la 
gestione della Protezione Civile con i 
comuni limitrofi.
Il nuovo comune che nascerà dal-
la fusione di Sovizzo e Gambuglia-
no diventerà a pieno titolo membro 
dell’Unione Terre del Retrone.
In pratica, la fusione non impedisce la 
possibilità di unirsi ad altre comunità. Al 
contrario, può rappresentare un passo 
avanti nell’ottica di ampliare la colla-
borazione e il coordinamento in set-
tori di interesse comune. Questo con 
l’obiettivo di garantire servizi e risorse 
ottimizzate per tutti i cittadini coinvolti.
Cambierà qualcosa nei servizi e nei 
documenti? Cosa sapere
Per i residenti a Sovizzo, non ci saran-
no cambiamenti: i servizi offerti da 
ULSS8, AdE, CCIAA, Registro Imprese, 
INPS, INAIL, IMU, TARI, Caccia/Pesca/
Porto d’Armi, Libretto di Circolazione e 
Tessera Elettorale resteranno invariati.
Per i residenti a Gambugliano e Monte 
San Lorenzo, tutti i documenti rimar-
ranno validi fino alla loro naturale sca-
denza. Per quanto riguarda la Patente 
e la Carta di Circolazione, il Comune 
invierà una dichiarazione apposita da 
allegare a questi documenti. La tessera 
elettorale verrà ristampata.
L’indirizzo resterà lo stesso, ma verrà 
aggiunta la località: Gambugliano o 
Monte San Lorenzo. Il Comune risul-
terà essere Sovizzo.
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Progetti di Riassetto 
Viabilistico: Piazza Manzoni

Nel nostro comune, stiamo metten-
do a punto una serie di progetti mirati 
a migliorare la mobilità e la sicurezza 
stradale. Uno degli interventi princi-
pali riguarda la Piazza Manzoni, dove 
stiamo lavorando su tre aspetti chia-
ve. Inizieremo con il prolungamento 
di via Manzoni su via Risorgimento, 
per poi concentrarci sulla realizzazio-
ne di una rotatoria davanti alla Chie-
sa di Sovizzo al piano, situata tra via 
Marconi e via Roma. Infine, provve-
deremo a ripristinare il doppio senso 
di circolazione su via Risorgimento, 
dal punto in cui si trova l’ex Scuola 
Materna Curti fino alla rotatoria su 

viale degli Alpini. Costo complessivo 
dell’intervento 900.000,00
Interventi per la Sicurezza e la 
Fruibilità: messa in sicurezza 
SP35, SP103 e zona Casa Donna 
Vincenza
Un altro progetto di grande rilevan-
za è l’intervento di messa in sicurez-
za dell’incrocio tra le strade SP35 e 
SP103. Questo prevede l’allargamen-
to e la messa in sicurezza dell’incro-
cio stesso, che coinvolge la SP35 
di Peschiera e la SP103 Valdiezza. 
Stiamo attualmente conducendo un 
secondo studio per valutare la pos-
sibilità di eliminare i semafori, man-
tenendo comunque i posti auto per 
le attività commerciali. È importante 
notare che questo intervento potrà 

beneficiare dei contributi messi a 
disposizione dalla Provincia di Vicen-
za, che ammontano a 800.000,00 
euro, visto che stiamo intervenen-
do su due strade provinciali. L’opera 
complessivamente si stima venga a 
costare 1.500.000,00 euro.
Tra i lavori di messa in sicurezza è 
compreso anche il progetto per l’area 
compresa tra via IV Novembre e via 
Marconi, di fronte a Casa Donna Vin-
cenza. Qui sarà creata una pedana 
rialzata, che migliora la visibilità per 
coloro che escono da via IV Novem-
bre e si immettono su via Marconi. 
Intervento da 165.000,00 euro.
Nuovo riassetto viabilistico di via 
Monte San Pietro

Sovizzo Oggi e Domani11
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Passando alla viabilità di Monte San 
Pietro, è già stato effettuato l’abbat-
timento del vecchio fabbricato ed 
allargata la curva ed è già prevista la 
nuova pavimentazione stradale. Que-
sto intervento è stato attentamente 
studiato  con i tecnici della Provincia 
per migliorare la visibilità in uscita sul-
la strada provinciale della Valdiezza 
e prevede anche la creazione di un 
marciapiede lato valle, che permet-
terà di raggiungere l’Ossario in modo 
più sicuro. Intervento da 800.000,00 
euro. Il progetto rientra tra quelle 
opere finanziate con fondi del PNRR. 
Il progetto è stato ammesso ma al 
momento non finanziato.
Progetti di Mobilità Sostenibile: 
nuova Pista Ciclopedonale 
Torrente Mezzarolo
Per promuovere la mobilità sostenibi-
le, abbiamo avviato un progetto che 
riguarda la ciclabile lungo il Torrente 
Mezzarolo. Questo intervento con-
sente di collegare chi proviene da 
Montecchio Maggiore con Creazzo/
Vicenza passando per il nostro, ter-
ritorio offrendo un’alternativa sicura 
e sostenibile per spostarsi all’interno 
del nostro comune. Inoltre, il proget-
to ha l’obiettivo di evitare la creazione 
di una nuova ciclabile lungo l’attuale 
senso unico, che presenta alcune dif-
ficoltà di realizzazione, considerato 
che in alcuni punti la sede stradale è 
stretta. Infine, l’intervento potrà gode-
re dei contributi messi a disposizio-
ne per le ciclabili dalla Provincia di 
Vicenza per un importo massimo di 
200.000,00 euro, su un costo com-
plessivo di 515.000,00.
Nuovi interventi: in 
progettazione un nuovo Edificio 
Polifunzionale a Sovizzo Colle
Nel contesto dei progetti e interven-

ti che stiamo attuando nel nostro 
comune, un’iniziativa di rilievo che 
merita di essere menzionata è l’Edifi-
cio polifunzionale di Sovizzo Colle. Al 
momento, l’implementazione di que-
sto ambizioso progetto è in sospeso 
a causa dei costi di costruzione ele-
vati. Questa struttura polifunzionale 
servirà a supportare le attività della 
MCL Colle Vigo e delle Associazioni 
delle frazioni, offrendo spazi e risorse 
versatili. Intervento da 300.000 euro.
Ristrutturazione Casa Donna 
Vincenza tra storia e cultura 
Abbiamo recentemente acquisito la 
Casa di Donna Vincenza, e questo ci 
ha dato l’opportunità di partecipare al 
Bando PR FESR 2021/2027 promos-
so dalla Regione Veneto con Fondi 

Europei per un ambizioso progetto di 
ristrutturazione. Questa casa ha una 
storia ricca e significativa, risalente al 
1426, e vogliamo riportarla a nuova 
vita. La sua testimonianza sarà aper-
ta a tutti, un luogo caro ai sovizzesi e 
un punto d’incontro per i vicentini e 
i pellegrini che si dirigono al Monte 
Berico. 
I festeggiamenti del 2026, che com-
memorano i 600 anni dalla prima 
apparizione della Madonna a Donna 
Vincenza Pasini, sono un’opportunità 
preziosa per inserire Sovizzo nel cir-
cuito del turismo religioso e sposano 
appieno il nostro progetto inserito 
nel programma elettorale: “Sovizzo 
Paese Ospitale”. L’opera è finanzia-
ta da 750.000,00 euro con Fondi 
Europei e 100.000,00 con fondi del 
bilancio comunale di Sovizzo, per 
un costo complessivo di 850.000,00 
euro.
Efficientamento Sismico delle 
Scuole Sovizzo: fondi spesi per la 
sicurezza
Data la recente classificazione del 
nostro territorio come zona a mag-
giore rischio sismico, abbiamo pro-
gettato un intervento di adeguamen-
to sismico nella parte più vecchia 
dell’Istituto Comprensivo di Soviz-
zo. Questo progetto mira a garan-
tire la sicurezza degli studenti e del 
personale scolastico. Spesa prevista 
2.000.000,00 euro. Il progetto rientra 
tra quelle opere finanziate con fondi 
del PNRR. Il progetto è stato ammes-
so ma al momento non finanziato.
Sostituzione dei manti erbosi ed 
efficientamento energetico degli 
impianti sportivi 
Per quanto riguarda gli impianti spor-
tivi, abbiamo in programma una serie 
di interventi significativi. Stiamo con-
siderando il rifacimento del manto 
erboso con materiali sintetici per il 
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Campo 2 e nel campetto delle Scuo-
le Medie. Inoltre, stiamo pianifican-
do un progetto di efficientamento 
energetico per l’illuminazione di tutti 
gli impianti dedicati al settore calcio. 
Spesa prevista 700.000,00 euro per 
i campi in sintetico e di 100.000,00 
per l’efficientamento.
Completamento di Piazza 
Manzoni 
Tra i vari progetti che riflettono il 
nostro impegno per migliorare e 
valorizzare il comune, tenendo a 
mente sia la sicurezza che la qualità 
della vita dei nostri cittadini, rientra 
anche il completamento di Piazza 
Manzoni.
La vendita dei lotti di proprietà comu-
nale intorno all’attuale piastra segnerà 
l’inizio della costruzione di nuovi edi-
fici, finanziati dai privati, che comple-
teranno l’aspetto di Piazza Manzoni. 
I proventi di questa vendita saranno 
reinvestiti totalmente nella realizza-
zione del nuovo spazio che colle-
gherà l’area della nuova piazza a Villa 
Curti. 
Ulteriori opere in realizzazione a 
Gambugliano dopo la fusione
Dopo la fusione, a Gambugliano 
si delineano diverse possibilità per 
migliorare la qualità della vita e l’am-
biente. Elenchiamo in seguito solo 
alcuni dei possibili interventi, valuta-

ti dalla giunta del Sindaco Forlin, da 
mettere in cantiere a Gambugliano 
nei primi 10 anni successivi alla fusio-
ne. Sono progetti che, nel loro insie-
me, potranno arrivare ad un valore 
di 3 milioni di euro, che è la somma 
destinabile a Gambugliano corrispon-
dente ad un terzo delle risorse dei 
fondi della fusione per i primi 10 anni 
di contributi.
In primo luogo, un’importante prio-
rità è la riqualificazione dell’ex Casa 
Garbin e della Piazza Corobbo. Que-
sto intervento mira a restituire vitalità 
a una parte significativa del patrimo-
nio, creando uno spazio accogliente 
e funzionale per la comunità.
Altro aspetto fondamentale è l’in-
tervento a Località Prà della Punta è 
volto a garantire che questo luogo 

sia sicuro e fruibile per tutti i cittadi-
ni, promuovendo così una maggiore 
vivibilità della zona e una maggiore 
sicurezza per la viabilità stradale.
Un passo importante per garantire 
una circolazione sicura e agevole è 
l’asfaltatura delle strade sia di Gam-
bugliano che di Monte San Loren-
zo. Questo intervento contribuirà a 
migliorare la qualità delle infrastrut-
ture stradali, favorendo una mobilità 
più efficiente.
Un quarto obiettivo è l’efficientamen-
to energetico attraverso l’aggiorna-
mento dell’illuminazione pubblica 
e dove si renderà necessario anche 
un ampliamento della rete. Questa 
iniziativa non solo ridurrà i consu-
mi energetici, ma contribuirà anche 
a creare un ambiente più sicuro e 
accogliente per tutti.
A seguire, l’adeguamento sismico 
della struttura scolastica è anch’esso 
un intervento di primaria importanza 
ed un passo cruciale per garantire un 
ambiente educativo sicuro e protetto 
per i nostri studenti e agli insegnanti.
Un ulteriore progetto interessante 
riguarda la risistemazione del per-
corso ciclopedonale sulla Valdiezza. 
Questo intervento mira a promuove-
re la mobilità sostenibile e a rendere 
accessibili a tutti i tanti percorsi natu-
ralistici di grande pregio del territorio. 
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Nel mese di Agosto 2023, sono 
state consegnate le bollette 

relative alla Tariffa Rifiuti per l’anno in 
corso. Le utenze domestiche ammon-
tano a 3.162 (privati), mentre quelle non 
domestiche a 364 (aziende).
Per quanto riguarda la tariffazione del 
2023 per le UTENZE DOMESTICHE, 
l’implementazione della nuova moda-
lità di calcolo ha comportato una ridu-
zione della tariffa per 2.706 utenze (pari 
all’85,6%). Per 366 utenze (pari all’11,6%) 
la tariffa è rimasta sostanzialmente 
invariata, mentre per 90 utenze (pari 
al 2,8%) si è registrato un incremento. 
Queste ultime situazioni sono quasi 
tutte riconducibili a cambiamenti nella 
composizione del nucleo familiare o a 
nuove utenze entrate nel sistema TARI 
nel corso del 2022 e quindi soggette al 
pagamento dell’intero anno nel 2023.
Questo nuovo metodo di tariffazione 
mira a garantire bollette più eque. Il cal-
colo si basa esclusivamente sul nume-
ro dei membri del nucleo familiare e 
sulla frequenza degli svuotamenti del 
secco, a differenza del passato in cui si 
considerava anche la metratura dell’a-
bitazione oltre al numero di compo-
nenti del nucleo.
Tuttavia, è importante ribadire alcuni 
concetti che sono stati precedente-
mente illustrati durante le sessioni di 

presentazione delle nuove modalità di 
raccolta e di calcolo, nonché comuni-
cati tramite lettere, social media, mes-
saggi su WhatsApp, il periodico comu-
nale “Sovizzo, Oggi e Domani” e le 
pagine del sito web ufficiale del comu-
ne.
Perché Introdurre un Nuovo 
Sistema di Raccolta?
Il cambiamento nel sistema di raccolta 
è finalizzato a diversi obiettivi chiave. 
Prima di tutto, miriamo a migliorare 
la differenziazione dei rifiuti. Questo 
significa aumentare la quantità di rifiu-
ti riciclabili, i quali, anche se con un 
ritorno economico minimo, possono 
essere venduti. Allo stesso tempo, ci 
proponiamo di ridurre la frazione di 
rifiuti “secco/indifferenziato”, che rap-
presenta il costo maggiore per lo smal-

timento, sia nelle discariche che nei 
termovalorizzatori.
Inoltre, vogliamo garantire bollette più 
eque. Questo si traduce nel pagamen-
to basato sul numero di membri del 
nucleo familiare, anziché sui metri qua-
drati dell’abitazione.  Per ogni svuota-
mento del bidone da 120 litri di “secco/
indifferenziato” prodotto verrà applica-
to un costo di € 6,00 a svuotamento. 
Gli svuotamenti del bidone del secco 
avvengono il venerdì e sono già con-
teggiati nella bolletta che è arrivata 
a casa, uno per ogni componente il 
nucleo famigliare. Gli eventuali svuo-
tamenti eccedenti verranno conteg-
giati a conguaglio nel mese di marzo 
dell’anno successivo al costo di 6,00 
euro a svuoto.
Infine, l’introduzione di questo nuovo 
sistema è parte di un impegno a ridurre 
gradualmente i costi dei servizi. Questo 
processo avverrà nel corso del tempo, 
ma è importante sottolineare che non 
ci si può aspettare una drastica dimi-
nuzione delle tariffe, specialmente in 
considerazione dell’attuale contesto 
di continui e crescenti costi, come le 
bollette di acqua, luce, gas, carburan-
ti e costi dei servizi prestati da terzi. 
È pensabile un contenimento degli 
incrementi della tariffa lavorando sulle 
modalità della raccolta e smaltimento..
Ottimizzare la gestione dei rifiuti: 

Sovizzo Oggi e Domani
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• Smaltimento rifiuti speciali industriali raccolta e trasporto
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un approccio globale al servizio 
ambientale
Nel definire la TARI per il 2023, ci vie-
ne imposto dI prendere a riferimento i 
costi del 2021, adeguati al costo della 
vita attuale. Questi dati storici, tuttavia, 
non riflettono appieno i progressi che 
faremo nel corso del 2023. Ci aspettia-
mo, infatti, di incrementare la quanti-
tà di rifiuti differenziati, riducendo allo 
stesso tempo la quantità di rifiuti indif-
ferenziati prodotti. Inoltre, addebitere-
mo a conguaglio gli svuotamenti dei 
bidoni di rifiuti indifferenziati per colo-
ro che non effettuano correttamente 
la differenziazione o che producono 
eccessivo rifiuto indifferenziato.
Sfide e soluzioni nella gestione dei 
rifiuti: il ruolo attivo dei cittadini
È fondamentale ricordare che la gestio-
ne dei rifiuti è affidata ad Agno Chiam-
po Ambiente, una società che vede 
soci 22 Comuni dell’Ovest Vicentino 
fra i quali Sovizzo e Gambugliano che 
hanno accettato di adottare per primi 
la nuova modalità di raccolta di rifiuti 
indifferenziati tramite bidoni dotati di 
microchip, che consente di misurare 
la quantità di rifiuto non riciclabile pro-
dotta da ciascuna utenza.
Per contenere i costi del servizio, che si 
riflettono poi sulle tariffe dei rifiuti, dob-
biamo essere consapevoli delle sfide 
che Agno Chiampo Ambiente si trova 

ad affrontare: 
•	 la costante carenza di personale 

(che rende difficile l’assunzione e 
porta all’esternalizzazione dei ser-
vizi a società terze, con costi mag-
giori);

•	 l’onerosità della raccolta porta 
a porta rispetto a quella stradale 
(richiedendo un maggior numero 
di mezzi e di operatori).

I Comuni e i loro gestori, che hanno 
la responsabilità del servizio di raccolta 
e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 

stanno tutti adottando una forma di 
raccolta mista, combinando il metodo 
stradale (tramite campane o cassonetti) 
e il porta a porta. Questo con l’obietti-
vo di contenere l’aumento delle tariffe 
e, se possibile, di ridurle gradualmente.
Infine, è cruciale considerare che il 
servizio non si esaurisce nella bolletta 
che paghiamo, ma deve anche con-
tribuire a: 
•	 promuovere la sostenibil ità 
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ambientale;
•	 implementare i principi dell’econo-

mia circolare;
•	 disporre di un adeguato sistema di 

impianti per il riciclo e il recupero 
dei rifiuti.

Dobbiamo ricordare che noi, in quan-
to utenti e cittadini, svolgiamo un ruo-
lo fondamentale in tutto questo pro-
cesso, adottando pratiche come l’uso 
di prodotti riciclabili e compostabili, il 
differenziare con precisione e il pro-
lungare la vita utile dei prodotti che 
acquistiamo.
Confronto tra tariffe 2023 e 2022
Esaminiamo alcuni esempi concreti 
per comprendere l’impatto delle nuove 
tariffe della TARI 2023 rispetto all’anno 
precedente.
1.	 Persona Single:

•	 2023: Una persona paga euro 
82,04 (*)

•	 2022: Una persona con abita-
zione da 121 mq ha pagato euro 
90,10 (*) 

	 (*) + 5% di Addizionale Provin-
ciale

2. 	 Famiglia composta da 2 persone 
nel 2022 che nel 2023 hanno avu-
to un figlio:
•	 2023 (da 2 a 3 persone): Una 

famiglia di 3 persone paga euro 

158,71 (*)
•	 2022 (2 persone): Una famiglia 

di 2 persone con abitazione da 
156 mq ha pagato euro 158,81 
(*)

	 (*) + 5% di Addizionale Provin-
ciale

	 n.b La famiglia dell’esempio nel 
2023 con il vecchio calcolo del 
2022 avrebbe pagato un TARI più 
alta (€ 173,40 + Addizionale Provin-
ciale 5%)

3. 	 Famiglia composta da 4 persone 
adulte con COMPOSTER per l’U-
MIDO:
•	 2023: Una famiglia di 4 persone 

paga euro 144,55 (*) con uno 
sconto di euro 30,09 per l’uso 
del composter

•	 2022: Una famiglia di 4 persone 
con abitazione da 179 mq ha 
pagato euro 166,27 (*) (sconto 
composter compreso)

	 (*) + 5% di Addizionale Provin-
ciale

4. 	 Famiglia composta da 4 persone 
adulte:
•	 2023: Una famiglia di 4 persone 

paga euro 174,63 (*)
•	 2022: Una famiglia di 4 perso-

ne con abitazione da 121 mq ha 
pagato euro 181,11 (*)

	 (*) + 5% di Addizionale Provin-
ciale

Dettagli sui pagamenti 
e miglioramenti futuri
La tariffa rifiuti del 2023 prevede due 
rate di pagamento: la prima rata entro 
il 18/09/2023 e la seconda entro il 
18/12/2023. Eventuali svuotamenti 
aggiuntivi rispetto a quelli inclusi in 
bolletta saranno conteggiati a congua-
glio a Marzo 2024 al costo di euro 6 a 
svuoto.
Stiamo già lavorando per migliorare il 
sistema di raccolta e l’equità tariffaria 
per il 2024, con un’attenzione speciale 
rivolta a utenti single, famiglie nume-
rose e al conferimento di assorbenti 
femminili. Per quanto riguarda le let-
tiere per animali domestici, sarebbe 
opportuno utilizzare quelle composta-
bili dato che possono essere conferite 
con la frazione umida anzichè nel sec-
co indifferenziato.
Per domande, perplessità o chiarimen-
ti, potete contattare l’Ufficio Tributi, il 
quale riceve solo su appuntamento 
allo: 0444 1802106, via E-mail a finan-
ze@comune.sovizzo.vi.it, o sul Por-
tale myCalendar. Gli orari delle tele-
fonate sono i seguenti: dal Lunedì al 
Venerdì dalle 10:30 alle 12:30, il Mar-
tedì dalle 15:00 alle 16:30. È disponibi-
le una segreteria telefonica per even-
tuali messaggi dal Lunedì al Venerdì: 
08:00-13:30, o il martedì dalle 14:00 
alle 19:00.

Sovizzo Oggi e Domani
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L’appuntamento con questa rubrica, questa volta, è dedi-
cato a telelaser e dissuasori di velocità elettronici (nome 

tecnico di quei pannelli che vi indicano la velocità a cui state 
viaggiando e vi invitano a rallentare oppure vi ringraziano per 
la correttezza).
Avendo già trattato gli autovelox e i dossi nella scorsa edi-
zione non ribadirò tutte le criticità che caratterizzano tali 
strumenti, che sono poi le motivazioni che spingono l’U-
nione dei Comuni a propendere per una scelta diversa. E’ 
convinzione mia personale, ma anche degli amministratori 
comunali, che la sicurezza stradale si ottiene principalmente 
attraverso l’educazione stradale e proprio in tale ottica sono 
stati apposti i dissuasori di velocità elettronici, essi infatti, 
anziché aggredire le tasche dei cittadini, li spingono ad un’a-
nalisi autonoma del proprio comportamento sulla strada, 
dandogli la possibilità di regolarsi e riportarsi nei limiti previsti 
in modo da garantire a tutti un clima sicuro sulle nostre stra-
de. A mio avviso questa è la prevenzione, dare la possibilità 
alle persone di comportarsi nel modo giusto permettendo-
gli di correggersi da sole quando la violazione accade solo 
perché in quel momento non si sta prestando attenzione al 
contachilometri!
E se qualcuno proprio non vuole regolarsi da solo, o peg-
gio se ne infischia, allora non si può prescindere da un’a-
zione repressiva e in questo caso entra in gioco il telelaser, 
strumento che rileva la velocità dei veicoli in avvicinamento 
fino a 1 km di distanza e permette di fermare l’automobili-
sta scorretto identificandolo e soprattutto interrompendo 
il comportamento pericoloso prima che possa portare a 
conseguenze spiacevoli come l’incidente stradale. Anche 
in questo ad aiutarci sono proprio i dissuasori che utilizzano 
tutte le velocità rilevate per formare una statistica che ci per-
mette di vedere quali sono le strade dove davvero le velocità 

di percorrenza sono eccessive e pericolose e di organizzare 
controlli con il telelaser dove davvero serve.
Spesso la velocità percepita e la velocità percorsa realmen-
te sono due cose diverse e le numerosissime segnalazioni 
inerenti strade dove “le auto sfrecciano”, spesso, vengono 
smentite dai dati di controllo e dagli strumenti ecco perché 
gli strumenti elettronici sono fondamentali, perché non si 
fanno influenzare dalla conformazione della strada, dalla 
vicinanza degli edifici e dalla propria sensibilità, come inve-
ce accade a noi esseri umani, ma usano dati concreti e ren-
dono un immagine vera della situazione sulle nostre strade.
Per tutti questi motivi il nostro progetto è quello di prose-
guire nell’installazione di questi strumenti elettronici un po’ 
alla volta, tenendo conto anche delle possibilità economi-
che dell’Ente, per cercare di rendere le nostre strade sempre 
più sicure.

Il Comandante della Polizia Locale 
Unione Terre del Retrone dott.ssa Serena Volante

Sovizzo Oggi e Domani

Finestre di Qualità
ELLEDI srl Via Palazzetto 1/a Castelgomberto (VI) - Tel. 0444 185 8211 info@elledipvc.com

www.elledipvc.com
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Il processo di fusione di Comuni va 
collocato all’interno del più ampio 

quadro inerente l’autonomia degli 
enti locali. Nell’attuale momen-
to storico, fortemente caratte-
rizzato da una profonda crisi 
economico-finanziaria, il legi-
slatore statale, mosso dall’esi-
genza di una razionalizzazione 
delle spese, ha messo in atto 
un processo di ridefinizione dei 
territori, nei confronti del quale il 
processo di fusione dei Comuni si 
configura a mo’ di percorso auten-
ticamente “democratico”, proveniente 
dai livelli territoriali coinvolti e non discen-
dente “dall’alto”, secondo parametri quantitativi 
predefiniti e senza alcuna riflessione sulle peculiarità dei 
territori di riferimento. Infatti i Comuni, in quanto deposi-
tari di una tradizione millenaria, sono il frutto di una sedi-
mentazione culturale sviluppatasi nei secoli. Dalla fusio-
ne di questi Enti – per mezzo della messa in rete delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali e dell’adozione 
di logiche di polifunzionalità nel personale – è verosimil-
mente possibile trarre i seguenti benefici: 
•	 grazie all’esenzione temporanea dal patto di stabilità e 

agli incentivi statali e regionali, possibilità di realizzare 
investimenti in progettazione di nuove opere pubbli-
che e in manutenzione di quelle esistenti;

•	 trategie di programmazione e sviluppo territoriale e 
urbanistico sovracomunale di area vasta, che pre-
vedano ad esempio la valorizzazione e la cura delle 
risorse ambientali e idrogeologiche, culturali e sporti-
ve presenti;

•	 creazione di un servizio di trasporto pubblico interco-
munale; 

•	 sviluppo di politiche di marketing territoriale;
•	 maggiore “peso istituzionale” del nuovo Ente.
•	 garanzia, nel tempo, dell’offerta di servizi con l’attua-

le livello qualitativo ed omogeneo in tutto il territorio, 
anche in caso di future assenze, mobilità o assenze 
del personale;

•	 minori spese di struttura grazie allo sfruttamento delle 
economie di scala nei costi e nei tempi, con conse-
guenti maggiori risorse da dedicare ai servizi ai cittadi-
ni e alle imprese, ad esempio per programmi anticrisi 
e sociali o per incentivare l’efficientamento energeti-

co per cittadini e imprese;
•   incremento quantitativo (più ore) e 

miglioramento qualitativo (apertura 
in fasce orarie attualmente non 

coperte) del livello di accessibili-
tà al pubblico; Alla luce dei rilievi 
effettuati, se da un lato vi sono 
evidenti sgravi fiscali e agevola-
zioni non è detto che la Fusio-
ne presenti solo risvolti positivi. 
Il rischio più evidente – e senza 

dubbio allarmante per i cittadi-
ni – è quello di perdere l’identità 

territoriale e la storia unica di ogni 
comune. Ecco alcuni possibili rischi 

o relative criticità che potrebbero deri-
vare dal percorso di fusione:

•  la gestione del pregiudizio secondo cui la 
fusione può verosimilmente condurre alla perdita 
dell’identità territoriale. A tal fine è auspicabile preve-
dere un percorso di coinvolgimento e partecipazione 
delle Comunità interessate; 

•	 l’esistenza di ambiti operativi e funzioni nei quali si è 
riscontrata una maggiore criticità, in termini di livello 
di disomogeneità tra gli Enti o di impatto esterno, per 
i quali è opportuno creare un percorso immediato di 
convergenza (Personale, Finanziario, Tributi, Pubblica 
Istruzione, Manutenzione e Urbanistica e Informati-
ca);

•	 l’impatto del percorso sul personale di questi Enti, 
legato ad un “timore della novità” che rende necessa-
rio un coinvolgimento delle organizzazioni sindacali 
e del personale di questi Comuni.

In considerazione dei rilievi effettuati sulla complessa 
tematica della fusione dei comuni, è opportuno rilevare 
l’impossibilità di tracciare linee conclusive dai contorni 
chiaramente circoscritti. La riforma costituzionale in atto, 
il nuovo ruolo delle Province e delle Città metropolitane, 
la nuova conformazione degli Enti comunali ha neces-
sità di essere messa alla prova sui territori per poterne 
definire con certezza lati positivi e zone d’ombra. Sarà 
dunque compito delle “due Amministrazioni Comunali” 
coinvolte nella gestione di questo importante passag-
gio storico, utilizzare tutti gli strumenti e le conoscenze 
messe a disposizione al fine di garantire a tutti i cittadini 
il rispetto della propria identità, come singolo e come 
comunità. Questa fusione, se gestita bene, potrà funge-
re d’esempio!
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Le aziende informano

Con il Fascicolo Sanitario Elettronico è possibile consultare online i referti medici, le prescrizioni farmaceutiche, i 

verbali di Pronto Soccorso, la cartella clinica ospedaliera, il certificato di vacci-

nazione e tutti i tuoi documenti e dati relativi alle prestazioni del servizio 

sanitario nazionale.

Niente più documenti sanitari cartacei, niente più code allo sportello! 

Accedi al tuo Fascicolo Sanitario Elettronico sul portale

https://sanitakmzerofascicolo.it/, attiva le notifiche per essere aggior-

nato in tempo reale sul caricamento dei documenti sanitari che ti 

riguardano.

Il Fascicolo Sanitario Elettronico Regionale è l’insieme dei dati e dei documenti 

digitali che riguardano la salute delle persone, prodotti in occasione di eventi 

sanitari e socio-sanitari, presenti e passati. E’ istituito dalla Regione del Vene-

to per i suoi assistiti e attivato da Azienda Zero, in collaborazione con le aziende sanitarie e ospedaliere. 

Si tratta di uno strumento molto importante per aiutarti a gestire in maniera autonoma molti aspetti della tua salute, 

come le ricette farmaceutiche, specialistiche, documenti e referti della tua salute.

Grazie al portale web Sanità km zero Fascicolo è possibile:

    • cercare, visualizzare e scaricare documenti e referti sanitari;

    • gestire le prescrizioni specialistiche, prenotando visite ed esami su tutto il territorio della Regione, 

 indipendentemente dall’Azienda di assistenza;

    • visualizzare e scaricare il certificato vaccinale;

    • scegliere o cambiare il tuo medico di medicina generale, reperire i suoi dati e riferimenti;

    • gestire i profili collegati dei tuoi figli minorenni o delle persone sotto la tua tutela legale;

    • gestire il consenso alla consultazione del tuo Fascicolo;

    • accedere alla lista degli operatori che hanno visualizzato i tuoi dati;

    • leggere comunicazioni da parte della Regione del Veneto;

    • attivare o disattivare le notifiche rispetto alle comunicazioni di nuovi documenti disponibili o

 modifiche effettuate al consenso.

Tutte queste operazioni sono possibili tramite il proprio Fascicolo Sanitario Elettronico, senza alcun limite di tempo, 

senza spese e da qualsiasi dispositivo in maniera comoda e sicura.

Per ulteriori informazioni: https://www.aulss8.veneto.it/ 

ACCEDI AL FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO

REGIONALE: IL TUO ARCHIVIO PERSONALE

DI DATI SANITARI
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